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Il percorso realizzato 
nell’Ambito 

Territoriale n.5 del 
Trasimeno



19/09/2007 2

� TOTALE ABITANTI: 55.000
� 8 Comuni di dimensioni medio / piccole
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non come la semplice   
realizzazione di un 
“ prodotto”
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ma come 
l’individuazione e la 
realizzazione di un 
“ PERCORSO”
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Facendo propri gli indirizzi del Piano Sociale 
Regionale dell’Umbria ( Dicembre1999) e 
della L.328/2000
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Il Piano Sociale regionale dell’Umbria individua nel 
Piano di Zona lo strumento nel quale devono 
essere  precisati gli obiettivi del sistema dei servizi 
sociali da realizzare su scala di Ambito territoriale 
e precisamente:

···· costruire un sistema territoriale di servizi a rete
···· realizzare la rete dei servizi essenziali 
all’interno di 5 aree di welfare in esso delineate;
···· qualificare la spesa sociale, approfondendo la 
conoscenza dei bisogni   ed individuando le 
priorità di intervento;
···· sviluppare una nuova cultura gestionale, basata 
sull’approccio progettuale, sulla valutazione di 
risultati, sull’informazione e sul coinvolgimento dei 
cittadini;
···· realizzare l’integrazione a livello territoriale fra 
interventi sociali, sanitari ed educativi;
···· promuovere le forme di autoproduzione sociale 
attraverso il coinvolgimento delle famiglie e la 
realizzazione, il supporto ed il consolidamento 
delle reti sociali informali.
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� di ordine “ politico” – le Amministrazioni 
comunali, avendo rinunciato da anni alla gestione 
diretta dei servizi socio-assistenziali a beneficio 
della gestione delegata alla ASL, si sono trovate 
a doversi cimentarsi con problematiche  nuove;

� di ordine “ culturale” – limitate esperienze di 
lavoro in una dimensione intercomunale ( che si 
limitavano alla stesura del Piano territoriale 
servizi L.285/97);
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� di ordine “ tecnico” – non abitudine all’approccio 
al lavoro per progetti;

� di ordine “ organizzativo” - inadeguatezza delle

tecnostrutture municipali dovuta alle dimensioni 
dei Comuni e all’assenza del Servizio sociale

professionale al loro interno.
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� Azioni di aggiornamento, sensibilizzazione e 
supporto degli amministratori volte 
all’approfondimento ed al sostegno del processo 
di riorganizzazione del sistema di welfare locale. 
Costituzione del:

- Tavolo dei Sindaci dell’Ambito quale organo di 
indirizzo politico - istituzionale;

- Tavolo Alto della Concertazione quale organismo 
attraverso il quale orientare le azioni e le politiche 
di welfare territoriale definendo gli obiettivi della 
programmazione di Ambito. 

(difficoltà di ordine “politico”)
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� Sviluppo e radicamento di una “cultura 
sociale di Ambito” intesa come condivisione 
di sistema, attraverso un’ analisi del contesto 
sociale locale effettuata su scala allargata, 
superando confini amministrativi spesso 
rigidi. Predisposizione di strumenti operativi 
intercomunali e introduzione di criteri 
solidaristici nell’erogazione degli interventi;
(difficoltà di ordine “culturale”)
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Istituzione  dell’ Ufficio di Piano quale: 

- struttura tecnica per la programmazione e 
la gestione del processo di cambiamento;

- strumento per un approccio unitario ed 
organico alle politiche sociali del territorio;

- strumento di supporto tecnico al livello 
politico-istituzionale (Tavolo dei Sindaci 
dell’Ambito).



19/09/2007 12

- L’Ufficio di Piano ha sede nel Comune 
capofila ed è stato costituito attraverso 
apposito Accordo di programma tra tutti 
gli otto Comuni dell’Ambito ed è
composto da uno Staff tecnico 
permanente;

- L’Ufficio di Piano riferisce periodicamente 
al Tavolo dei Sindaci sulle attività svolte e 
redige una relazione annuale consuntiva;
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CONOSCERE PER PROGETTARE

� Raccolta di dati ed informazioni in grado 
di fornire una descrizione del territorio e 
della popolazione dell’Ambito;

� Rilevazione dei Servizi “consolidati”
presenti nel territorio e del “capitale 
sociale” da coinvolgere nell’ottica di una 
progettazione di interventi a rete;
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� Acquisizione di informazioni dal sistema 
informativo della ASL circa le 
prestazioni erogate in favore di Anziani, 
Minori, Disabili e Adulti in difficoltà
(servizi socio-assistenziali allora in 
delega);

� Ricognizione delle risorse professionali 
ed economiche disponibili. 
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LA PARTECIPAZIONE “DAL BASSO”
Intesa come valorizzazione delle iniziative delle 
persone, delle famiglie, delle forme di auto-aiuto 

e della solidarietà organizzata.
L’Ufficio di Piano ha promosso a tal fine la 
costituzione di “Tavoli tematici” con il compito di 
valutare, per “aree” di popolazione e per le aree 
di welfare individuate dal Piano Sociale 
Regionale, l’offerta sociale del territorio 
evidenziandone  punti di forza e criticità, 
individuando strategie per possibili sviluppi  
della stessa e formulando specifiche ipotesi 
progettuali.
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I Tavoli tematici hanno consentito la 
sperimentazione dell’integrazione tra i 
diversi livelli istituzionali ed i soggetti del 
terzo settore. Introducono la pratica della 
co-progettazione come esercizio della 
responsabilità condivisa, dando 
concretezza a quel sistema di 
governance che viene sollecitato  sia 
dalla Legge 328/2000, che dal Piano 
Sociale Regionale;
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Composti da:
- operatori sociali e sanitari della ASL
- funzionari dei Comuni dell’Ambito
- istituzioni scolastiche
- rappresentanti di associazioni, cooperazione 
sociale, volontariato, sindacati
- privati cittadini
si sono riuniti 24 volte con la partecipazione di 
oltre 300 persone
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Hanno riguardato le seguenti “aree”

- Famiglia e genitorialità
- Infanzia ed adolescenza

- Anziani
- Disabilità

- Integrazione lavorativa delle fasce deboli

- Immigrazione
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Il lavoro prodotto dai sei Tavoli tematici è stato 
portato a sintesi dall’Ufficio di Piano mediante 
l’individuazione delle priorità d’intervento e  
delineando ipotesi progettuali verso le quali 
orientare le successive fasi di programmazione 
territoriale. Tale proposta è stata 
successivamente valutata dal Tavolo Alto di 
Concertazione e dal Tavolo dei Sindaci al fine di 
indicare gli obiettivi da perseguire. Dette 
indicazioni hanno permesso di sviluppare il 
nuovo assetto del welfare locale ampliando 
l’offerta dei servizi già presenti nell’Ambito n. 5
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� Riorganizzazione del Servizio sociale 
territoriale mediante l’istituzione della rete 
degli Uffici della Cittadinanza;

� Attivazione dei Tavoli di co-progettazione
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� L’Ufficio della Cittadinanza è il punto di 

accesso al sistema integrato dei servizi;
� Oltre ad assolvere alle funzioni proprie 

del servizio sociale professionale, si 
propone di:
- mettere in rete, orientare, fare 
mediazione
- organizzare risorse comunitarie
- decodificare la domanda ed i processi 
sociali in atto nel territorio
con il supporto di nuove professionalità
(educatore professionale e comunicatore 
sociale)
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� Sono la sede per definire gli 

interventi nel territorio.
� Vi partecipano i soggetti all’area 

sociale di intervento (in particolare 
quelli previsti dall’art.1, comma 5, 
della L.328/2000.

� Consentono l’integrazione tra 
diversi livelli istituzionali ed i 
soggetti del terzo settore.

� Praticano la co-progettazione 
come esercizio della responsabilità
condivisa.
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TAVOLO DEI SINDACI

UFFICIO DI PIANO

TAVOLO ALTO DELLA 
CONCERTAZIONE

GRUPPI  di 
COPROGETTAZIONE

TAVOLI 
TEMATICI

UFFICI della 
CITTADINANZA

Il Modello organizzativo del 
Piano di Zona
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Realizzati

� Convenz.Gest. 

Associata
� Ufficio di Piano

� Regolamenti di

Ambito

Le azioni di 
processo

� U.V.M.
� Protocollo integr.
scolastica disabili

� Prot. DPCM 14.02.01

Integrazione soc.san.

Realizzati

� S.A.L.
� Diurno anziani
� Servizio affidi e 
adozioni 

Le azioni di 
integrazione

La banca del tempoRealizzatiUffici Cittadinanza
Le azioni di 
promozione

Ulteriori 
progettualità di 

Ambito

Stato di 
attuazione

I Progetti
Le azioni del 

P.d.Z.
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� Protocollo 
Ambito/ASL per la
gestione del 
Servizio adozioni e 
Servizio affidi

Realizzati

� Spazio genitori

� Progetto “Minerva”
� La rete delle famiglie

� Progetto contrasto 
dipendenze sostanze

� Ricerca-intervento su 
agio e disagio giovanile

Realizzato
� Sostegno alla 
programmazione 
Servizi 285/97

Le azioni di 
promozione e 
prevenzione

Ulteriori 
progettualità di 

Ambito

Stato di 
attuazione

I Progetti
Le azioni del 

P.d.Z.
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Per il SAL sono 
stati realizzati:
� Regolamento di
Ambito per
funzionamento

� Protocollo intesa 
Provincia

� Protocollo 
operativo con ASL

� Progettualità
Comunitaria - Equal

Realizzati

Interventi in favore degli 
immigrati
� Progetto “Immigrati in 
Rete”
� Sostegno alla 
programmazione D.Lgs. 
286/98
� Ricerca-intervento 
“Conoscere l’immigrato”

Realizzato
� S.A.L. Servizio di 
accompagnamento al 
lavoro

Le azioni di 
inclusione e di 

contrasto 
all’esclusione 

sociale

Ulteriori 
progettualità di 

Ambito

Stato di 
attuazione

I Progetti
Le azioni del 

P.d.Z.
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Progetto “Estate 
sicura” per  
assistere gli 
anziani in 
occasione delle 
ondate di calore. 
In collaborazione 
con ASL e 
Associazioni di 
volontariato

Realizzati

� Portale Internet 
“Disabiliabili”

� Servizio di telefonia 
sociale

� Servizio sperimentale di 
trasporto sociale

� Servizio di assistenza 
domiciliare “leggera”

� Centro Diurno per 
anziani non 
autosufficienti e disabili

Le azioni di 
inclusione e di 

contrasto 
all’esclusione 

sociale

Ulteriori 
progettualità di 

Ambito

Stato di 
attuazione

I Progetti
Le azioni del 

P.d.Z.
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MODELLO ORGANIZZATIVO
PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI SOCIALI

TAVOLO DEI SINDACI

UFFICIO DI PIANO

Comune Comune Comune Comune Comune Comune Comune Comune

Uff.Citt. Uff.Citt. Uff.Citt. Uff.Citt. Uff.Citt. Uff.Citt. Uff.Citt. Uff.Citt.
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Settore d' intervento Servizi e interventi  gestiti 
in forma associata

Programmazione sociale 
di zona

- Piano di Zona
- Ufficio di Piano
- Uffici della Cittadinanza
- Progetti  e Servizi di Ambito

Politiche a favore

dei minor i e delle

famiglie

- Segretar iato sociale 
- Servizio sociale professionale
- Assistenza dom. socio- educativa 
- Assistenza domiciliare domestica
- Affido familiare 
- Forniture e presidi per  l’ infanzia
- Inser imenti in comunità educative
- Emergenza assistenziale
- Interventi relativi a procedure ed   
indagini per  l’autor ità giudiziar ia
- Mediazione familiare
- Adozione naz.le ed internazionale



19/09/2007 30

Politiche
a favore dei disabili

- Segretar iato sociale
- Servizio sociale prof.le
- Integrazione scolastica (ar t. 
13 L.104/92 e D.P.R. 24.2.94)
- Borse lavoro, borse 
osservazione e tirocini (Borse 
terapeutiche)
- Inser imenti strutt. resid. e 
semi resid.
- Assistenza dom. domestica
- Assistenza tutelare
- Trasporto

Settore d' intervento
Servizi  e interventi  

gestiti in forma associata
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Settore d' intervento
Servizi  e interventi  

gestiti in forma associata

Politiche
a favore degli anziani

- Segretar iato sociale
- Sevizio sociale professionale
-Inser imento in strutture
socio-assistenziali/integr .ne 
rette di r icovero

- Assistenza dom. domestica

Politiche 
a favore di adulti

- Segretar iato sociale 
- Servizio sociale prof.le
- Borse lavoro, borse 
osservazione e tirocini 
(Borse terapeutiche)


